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SAN SEBASTIANO

Il bel tempo aiuta la festa de La Villa
Patronale: organizzatori soddisfatti

SAN SEBASTIANO. Agnolotti, mu-
sica e una sfi lata di trenta 500 hanno 
sancito il successo della trentaduesima 
edizione de la festa patronale della bor-
gata “La Villa”. Favorito da tre giorni 
di bel tempo, l’evento ha registrato un 
migliaio circa di partecipanti che si 
sono intrattenuti nel padiglione gastro-
nomico “sotto il gingko-biloba” facen-
do registrare un successo “superiore 
alle aspettative”. Ad allietare gli ospiti 
ha provveduto il duo di musicisti 
“Quadro d’Autore” composto da 
Roby Balducci e Luciano Artieri.

 VERRUA SAVOIA
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VERRUA SAVOIA. Due fedeli ri-
produzioni di trombe medievali recu-
perate sul fondo del Tamigi, a Londra, 
hanno intrattenuto gli oltre duecen-
to ospiti del concerto “Di pace e di 
guerra” organizzato domenica 12 
dall’Associazione degli Invaghiti di 
Chivasso alla Rocca di Verrua Savoia. 
Risultato: uno scrosciante applauso 
di oltre tre minuti, insieme a oltre 
quattro bis, hanno sancito il riuscito 
abbinamento fra luci e musiche anti-
che realizzate per valorizzare al me-
glio la struttura del dongione, la parte 
della fortezza dove in tempo di pace 
si svolgevano le feste e in tempo di 
guerra le truppe erano al centro del 
combattimento. A distanza di tempo 
gli stessi luoghi sono stati testimoni di 
un’ora di musica fantastica.

Trombe “Di pace e di guerra”

BRUSASCO. Le di-
missioni di Giulio 
Bosso da vicesindaco, 
consegnate per lette-
ra al mattino presto in 
municipio a Brusasco, 
evitando il confronto 
con la sua maggioranza 
hanno deluso il primo 
cittadino Franco Ca-
pellino: «Con questo 
atteggiamento Giulio 
ha dimostrato oppor-
tunismo, incoerenza e 
infantilismo, mancan-
do di rispetto a chi gli 
è stato amico e lo ha 
sostenuto per 13 anni 
di vita amministrativa». 
E’ stato lo sfogo, carico 
di rabbia e amarezza, a 
cui si è lasciato andare 
Capellino, sempre po-
sato e pacato, durante 
il Consiglio comunale 
di martedì 14 convoca-
to per prenderne atto e 
nominare Massimo Iri-
co quale suo successore. 
Parole pesanti, giunte 
durante un monologo 
di cinque minuti in cui 
ha riversato tutta la de-
lusione covata nei tre 
mesi di paziente attesa 
e silenzio sull’assenza 
del suo vice. 

«Ho sempre detto 
che preferivo non com-
mentare un comporta-
mento del genere, ma 
qui siamo nella sede 
adatta per rispondere 
all’interrogazione della 

minoranza e a quan-
ti hanno chiesto più 
volte il motivo di un 
comportamento incom-
prensibile e che, per-
sonalmente, non con-
divido. Posso capire la 
perdita di entusiasmo, 
ma questo modo di fare 
fa capire che persona 
poco responsabile sia 
diventata. Da un anno 
abbiamo visto tutti che 
era diventato più scon-
troso, chiuso, svogliato 
più attratto da realtà 
informatiche dove forse 
poteva sfogare il cre-
scente disagio per le de-
lusioni vissute in ambito 
politico, evitando la di-
scussione diretta con le 
persone. L’incontro con 
la politica lo ha cambia-
to e gli ha fatto credere 
di essere qualcosa che 
evidentemente non è». 

Il capogruppo di mi-
noranza Fabrizio Ver-
celli si è detto stupito 
dal comportamento 
dell’ex-vice sindaco alla 
luce delle dichiarazio-
ni ai giornali e ha fatto 
notare come la vicenda 
abbia fatto fare al pae-
se una brutta figura. Il 
sindaco gli ha risposto 
laconico: «Noi non ab-
biamo mai smesso di 
fare il nostro dovere in 
questi mesi e continue-
remo a farlo».

«Si è comportato male» 
Capellino contro Bosso

Dimissioni del vicesindaco L’Amministrazione guidata da Valesio ottiene 140 mila euro dal bando regionale del 2008

Fondi per le scuole: sì a Verrua, no a S. Sebastiano
La Giunta Birolo: useremo i soldi che erano stati stanziati per il cimitero 

Edilizia scolastica: gli amministrato-
ri di due Comuni che vivono situazioni 
opposte.

A San Sebastiano è saltato il contribu-
to di oltre 200 mila euro per completare 
i lavori della nuova scuola materna che 
avrebbe dovuto arrivare dalla Regio-
ne Piemonte. Lo stesso ente che ne ha 
stanziato uno di 140 mila euro, confor-
memente al bando del 2008, per ristrut-
turare l’edifi cio di Verrua Savoia. Due si-
tuazioni agli antipodi che infl uenzeranno 
in maniera diversa le future decisioni dei 
neosindaci Laura Birolo e Beppe Valesio. 
Se quest’ultimo può guardare con fi ducia 
e calma a un progetto che sarà varato nei 
prossimi mesi, sentiti i pareri di docenti e 
tecnica, la sua collega sta correndo ai ri-
pari per riuscire a completare i lavori che 
però non potranno essere terminati pri-
ma dell’inizio del nuovo anno scolastico. 

Dal canto suo l’ex sindaco sansebastia-
nese Paola Cunetta afferma che la man-
cata concessione del fondo è colpa degli 
uffi ci comunali che non si sono attivati 
per produrre la documentazione previ-
sta. Il funzionario incaricato del lavoro, 

però, nel frattempo si è trasferito. «Ne ri-
feriremo in Consiglio - spiega il sindaco 
Birolo -. Non abbiamo perso la speranza 
di riuscire a ottenere altri contributi per 
completare i lavori della scuola. Intanto 
abbiamo chiesto alla Cassa Depositi e 

Prestiti della Regione di poter stornare i 
fondi che erano stati stanziati dalla Cu-
netta per sistemare il cimitero e di ridesti-
narli alla scuola. Vedremo cosa ci rispon-
deranno».

CAVAGNOLO. AAA... 
Coordinatore del Par-
tito Democratico della 
collina cercasi. Dopo le 
dimissioni per motivi 
personali del brusaschese 
Giulio Bosso, il Pd colli-
nare è ora provvisoria-
mente guidato dai due 
vice coordinatori, Fabri-
zio Conrado e Tiziana 
Lombardo. Sino al 21 
luglio è possibile tesserar-
si. L’elezione del nuovo 
coordinatore avverrà in 
settembre.  «Verrà rin-
novato tutto  il coordi-
namento. Siamo convinti 
che questa possa essere 
l’occasione per dare slan-
cio al lavoro finora com-
piuto – afferma Fabrizio 
Conrado -. Con orgoglio, 
siamo convinti di aver 

compiuto un’impresa 
non di poco conto: è la 
prima volta che si crea 
sul nostro territorio la 
presenza autonoma del 
partito».

In una lettera ad iscrit-
ti e simpatizzanti, il vice 
coordinatore Conrado 
invita gli interessati a 
candidarsi per entrare a 
far parte dell’organismo 
che verrà eletto dopo le 
ferie estive: «Un altro 
importante merito del 
Pd collinare è stato di 
aver fatto incontrare an-
che dei giovani che, no-
nostante il clima cultu-
rale nazionale segni una 
grande distanza dalla 
politica, hanno avuto la 
forza e il coraggio di es-
sere al nostro fianco».

Si elegge il coordinatore
del Partito Democratico

Il sacerdote ha celebrato 65 anni di ordinazione

La nuova scuola materna di San SebastianoL’Istituto scolastico di Verrua che sarà restaurato

I tanti partecipanti al padiglione gastronomico

Giulio BossoFranco Capellino

LAURIANO. (fl.d.) Due importanti 
celebrazioni alla parrocchia di Lauria-
no, nel volgere di pochi giorni. Dalla 
gioia di un traguardo raggiunto al ri-
cordo di una persona che ha dato mol-
to agli altri. Sono infatti stati celebrati 
i 65 anni dell’ordinazione presbiterale 
di don Lorenzo Riva ed è stata posata 
una targa in ricordo di Rosa Elia, detta 
Rosy, scomparsa un anno fa.

Nato a Viù il 12 giugno 1921, don 
Riva trascorse 12 anni in seminario, 
prima di essere ordinato sacerdote dal 
cardinale Maurilio Fossati il 29 giugno 
1944, in pieno periodo bellico. E’ sta-
to parroco di Lauriano per ben qua-
rant’anni. La comunità parrocchiale gli 
ha donato una pergamena con parole di 
apprezzamento ed è anche giunta una 
lettera dell’arcivescovo, cardinale Seve-
rino Poletto, che ha espresso «gratitudi-
ne per il bene» donato da don Riva.

In tanti anche per ricordare Rosa 
Elia: si sono stretti al marito Gino Ba-

roetto ed ai figli, in memoria di una 
persona che si adoperò instancabil-
mente per aiutare il prossimo, andando 
a trovare i malati e le persone bisogno-
se, per portare il proprio sorriso ed una 
parola di conforto. Una targa in sua 
memoria campeggia ora nel giardino 
parrocchiale.

Parrocchia in festa per don Riva
Ricordata anche Rosa Elia, a un anno dalla morte

BRUSASCO

LAURIANO

ALLE PAGG. 22 E 27


